Norme relative alla traslitterazione
del greco antico
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OSSERVAZIONI

- Non va indicata la lunghezza delle vocali (e / n=¢; 0/ 0 = 0)

- LaY'/vvaresa con y tranne quando fa parte di dittonghi; in tal caso ¢ trascritta con . Ad
€s.: oy, EV = au, eu

- Lo spirito dolce non viene indicato mentre quello aspro ¢ segnalato tramite /. Ad es.: 8¢ =

hos

- Accento:
e viene indicato soltanto quando non cade sulla penultima sillaba e va segnalato, in-
dipendentemente dall’originale greco (acuto, grave, circonflesso), come grave. Ad es.:
Téyvn = techne; uébodog = méthodos; xotd, = kata
o nelle parole monosillabiche non viene indicato. Ad es.: 16 = #0
* nei dittonghi ¢ riportato sempre sulla lettera sulla quale cade. Ad es.: eidwlov = éidolon

- 1l dittongo ov viene reso con ox/oi: (se accentato, dunque, in traslitterazione 'accento ri-
mane sulla #). Ad es.: T00 odpavod = tou ouranors

- Lo iota sottoscritto non ¢ indicato. Ad es.: 7@ &v0pdyne = to anthropo



